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Oggi la prima assemblea dopo l'elezione del presidente 

Si riunisce 
il consiglio 
regionale 

Il bilancio pluriennale tra le prime scadenze - Il 
voto favorevole aiuterebbe la trattativa tra i partiti 

ANCONA — Oggi pomerig 
gio, allo ore 10. .si riunisce 
il Consiglio regionale: è 
la prima .seduta, dopo la 
elezione del nuovo uffi
cio di presidenza e de: 
precidente. Dunque, ri 
prende pienamente l'atti
vità della Regione. Nei 
giorni scorsi -- l'occa.sio 
ne e .stata offerta anehe 
dalle riunioni dei cap. 
gruppo - - ,ii è divorato per 
delineare un « program 
ma » di ini|>egiii per l'im
mediato futuro. Il bilan 
rio pluriennale, che deve 
essere approvato entro il 
31 marzo prossimo, resta 
l 'atto più importante ed 
Impegnativo. 

Il PCI ha .sottol.ne ti» 
particolarmente il .signi 
fìeato <lj un'elaborazione 
programmata dell'esercizio 
'78. che coinvolga coerente 
niente gli Muti Locali e 
g'.i enti collegati. Kllettiva 
m-nt'-. si aprono possibi
lità nuove anche per la 
capacità progni mina tori a 
della Regione: un bilancio 
che contenga una pro:*'z:o 
ne pluriennale permette 
per la prima vo ta — di 
gettare basi concrete alla 
attività della Regione 
Marche. 

Anche su questo punto. 
dunque, si mi.-ura la yo 

Ionia di cambiamento: 
su que.ito non c'è dubbio. 
La stampa locale assegna 
al voto .ili! bilanc.o un si 
gn:ticato politico chiaro. 
f no a dire addirit tura che 
il voto favorevole a; bila.i 
ciò sarebbe « un dichiaralo 
so. legno a l a Ciiunta -
Che la qiK-.it ione politica 
sia ancora aperta minio 
.stante tutt . ì partiti abbia 
no responsabilmente de 
eiso di non paralizzare la 
Regione! è abbastanza evi 
dente. Kppure ì! bilancio. 
per il carattere che ad e.-, 
so si vuole dare, non e 
a t to che riguardi soltanto 
la ("inulta. Qumd.. |)iù 
.semplicemente, iv.sit» (Iel
le .->ce!te sii rpiesta paiM 
co.a re questione potrà 
aiutare il .succedo della 
t ra t ta t iva politici. I-. p-.-r 
.successo .,i in;ende la ca 
pacita unitaria d: creare 
le condizioni per un go 
verno organico, che veda 
i comuni.sti partecipi a 
pieno t.tolo anche nel Tese 
cuiivo. Kcco l'obiettivo che 
il POI pone non pregili 
dizialnien'e. ma come « ne-
ces.sita •> della legislatura 
e della attuale emergenza. 

In un dibatt i to a Por 
torecanati i cinque partiti 
(per il PCI era presente 

Martello!ti. per la DC Ai 
fiero Verdini: PRI Pan 
bianchì: PSI. Strali : PSDI, 
Strali. PSDI. Trcvisan » 
hanno fatto ruotare la di 
scu.ssione sulla questione 
del rapporto con il PCI. 
La DC. dal canto suo. h t 
ricordato che non si può 
governare .-enza il suo 
contributo: e vero, ma al 
loia .si lavori coerentemen
te per non spingersi nei 
latti fuor: del governo. 
rifiutando cioè una piena 
collaborazione a cinque. 
Si è d?tto anche che i'-
voto unitario al compagno 
Hastlancili, presidente del 
Consiglio regionale, è una 
premessa mollo favore 
vo.e. 

Oggi intanto il Consiglio 
discute cose molto impor 
tan t i : io stato di at tua 
zinne della legge 183 sui 
poh di sviluppo «dopo le 
comunicazioni de! vicepre
sidente Massi»; la delimi 
tazione delle aree depres
se nella zona delia Ca-.sa 
per il Mezzogiorno: il ma 
no di ripaito per l'edili
zia scolastica minore. Si 
discuterà anche, sulla base 
delle interrogazioni invia'e 
al Consiglio, della spinosa 
questione della Tangenzia
le di Ascoli. 
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Intervento del consigliere Todisco Grande 

scoli nm serve 
Ics lasigesizide 

ma posti di lavoro 
SÌ raggiungerà più velocemente S. Bene
detto ma si vivrà sempre in case fatiscenti 

Se non si riammodernano i cantieri navali non servono a nulla 
ANCONA —- Il Presidente del Consorzio 
ZIPA. Sergio Marlolmi. commentando il 
documento della K.I..M. apparso stilla 
stampa in inerito agli scali di alaggio. 
ha espresso consenso con la (XKi/ioiie 
sindacale. 

< Il documento diffuso dalla Federa 
/ione Provinciali- Lavoratori Metalmec
canici -- ha (letto Mainili!!! — per la
mentare ritardi e sordità attorno alla 
realizzazione, da più parti auspicala. 
dei nuovi scali di alaggio, trova il con 
sorzio ZIPA sosinuzialmente d'accordo 
nei suoi scoili essenziali, che sono quel 
li di arrivai\> a concordare quanto pri 
ina una azioni- comune tra F.nti pubbli
ci ed imprese privale per la sollecita 
soluzione del problema. 

(ha in altre circostanze la ZIPA eh 
be occasione di sollevare la questione. 
puntualizzandone i due- aspetti essenzia 
li: l.i assoluta necessità, da più parti 
rilevata, clic- si doti il porto di Ancona 
delle strutture indispensabili all'amino 
(leriianiento impiantistico e tecnologico 
della cantieristica minore — che assai 
valorosamente sta facendo fronte alla 
crisi generale e settoriale — e la dispo 
labilità della ZIPA medesima a farsi 
carico della realizzazione pratica e ve 
loce del progetto. Disponibilità, peraltro. 
sottolineata anche di recente con lo in 
serimento -- cer.amente non demago 
giio - di un apposito stanziamento di 
12tl milioni nel bilancio preventive! per 
l'anno in corso che, uniti ai ali milioni 

stanziati dalla Camera di Commercio 
ed alle- volontà di intervento della Pro 
vincui e del Comuni- di Ancona, do 
vreblHTu rappresentare una buona ha 
se di partenza. 

Si tratta — ed il documento della 
KLM op|H»rtuiiame!ite lo sottolinea — 
di porre termine alle iniziativi' indivi
duai! e settoriali che non hanno alcu
na possibilità di concreta attuazione 
nei confronti di : :- ; l -. .l'uzzazioiie il cui 
impegno ed i cui costi richiedono uni 
tà di sforzi v di intenti da parte di tut 
ti gli interessati. La Zipa — conclude 
Marmimi — non può che ribadire la 
sua adesione a qualsiasi iniziativa ven
ni essere presa in tal senso >;. 

Ospitiamo sulla nostra 
pagina un articolo del 
consigliere della Sinistra 
Indipendente. Massimo 
Todisco Grande, sulla 
questione della Tangen
ziale. 

Dopo i venti miliardi spesi 
per la realizzazione dell'Asco
li Mare, non compiuta tsi 
poteva sistemare la Monili 
ca», i venti miliardi già pro
grammati per il Trai oro di 
Porcile Canapine che non sa
ranno sufficienti per il com
pletamento dell'oliera i men 
tre si poteva sistemare la 
s trada esistente! si intende 
ora utilizzare 7 miliardi e 800 
milioni per la tangenziale 
sud di Ascoli Piceno, non per 
il completamento ma per 
l'avvio dell'opera t primo lot
to i. per il completamento del 
(piale occorreranno circa 
venti mil.oni. Ci troviamo di 
Ironie ad un ulihi' •(» ci- ' 
denaro pubblico i totale .">7 
miliardi i per la realizzazione 
di opere viarie che poi ri 
mar ranno incompiute, che 
non contribuiranno certo a 
sollevare le sorti dell'econo
mia locale ne a sanare la 
grave .situazione in cui ver 
sano migliaia di alloggi ed 
interi quartieri spiovvisii 
spesso delle opere d: urba
nizzazione. 

In al tre parole le popola 
zioni del Piceno e di Ascoli 
in particolare potranno viag
giare a forte velocità e rag
giungere in poco tempo San 
Benedetto e l'Umbria, ma 

ASCOLI PICENO - Entrerà in funzione da maggio Dopo la risposta negativa delle autorità accademiche 

! 

Cooperativa di mezzadri e contadini dà vita Medicina: bloccata anche 
a Rotella alla stalla sociale «La Comune» l'attività scientifica 

L'obiettivo che ci si pone è di giungere entro un anno alla chiusura delle stalle poderali - Impor
tante per la riuscita dell'iniziativa l'impegno dell'amministrazione comunale e della Lega 

Il consiglio di facoltà ha minimizzato ed eluso le richieste degl i 
studenti - Questa matt ina assemblea del personale convocata 
da CGIL, CISL e UIL - Nessuna decisione per il rettore Santagata 

ASCOLI PICKNO Voluta 
da!l 'amministrazione connina 
le. che si e impegnata in 
questo senso fin dal luglio 
1072. per i primi di maggio a 
Rotella entrerà in funzione la 
« Stalla sociale La comune >• 
che al completo conterrà 28.'! 
vacche da latte, con linea lat 
te carne. Decisivo, per la 
riuscita dell'iniziativa, e s ta to 
il ruolo della Lega delle eoo 
perative. I soci aderenti alla 
Stalla sociale inizialmente e 
rano 12. a t tualmente sono 
più di 50. 

Dicevamo dell'impegno del 
l'amminist razione comunale 
per mandare avanti, insieme 
alle Lega, questa cooperativa 
a larga base sociale, (ormata 
esclusivamente da coltivatori 
diretti e mezzadri. Roteila è 
Fiata retta da una mauirìo 
ranza esclusivamente demo 

cristiana per ben Zi anni e si 
è sempre distinta per il ino 
do in cui ha praticamente 
trascurato il problema del 
l'agricoltura. Nel 1952 il pae
se contava :t()80 abitanti e nel 
1!)(»1. in base all'ultimo cen
simento. 2171. almeno I'8i) per 
cento delle persone andate 
via sono costituite da conta 
clini (mezzadri e coltivatori 
diretti». Nel 1070 si modificò 
la maggioranza amministrati
va con l'ingresso di sei co 
munisti in Consiglio comuna
le di cui due in Giunta. Ini 
mediatamente, olt ie ad Inter 
venire in direzione della rea
lizzazione di strade, fogne. 
nella costruzione della rete 
idrica ed elettrica in cam
pagna. si portò avanti anche 
il discorso della coopcrazione 
in agricoltura. 

L'inizio fu durissimo: l'ini 

Piativa fu ostacolata in parti 
colare dagli esponenti locali 
delia Democrazia Cristiana 
che crearono immediatamen
te una cooperativa in con 
trasto con quella costituita 
dalla Lega. Tut te e due le 
coopeiative chiesero finali 
ziament: alla Regione per la 
realizzazione di una stalla 
sociale. Questo creò gros-e 
difficoltà sia all ' interno de! 
comune sia nei rapporti tra i 
partiti . Nonostante queste 
difficoltà c'è stato comunque 
un costante allargamento del
la base sociale della stalla 
sociale « La Comune ». il cui 
presidente è il compagno 
Luigi Borraccini. che è anche 
sindaco di Rotella. Con lui e 
con il compagno Collina, del 
'a Lega delle Cooperative 
facciamo il minto sulla situa 
zione attuale. 

L'iniziativa promossa dal Comune e dall 'AMELAC 

A Porto Sant'Elpidio fino a giugno 
rappresentazioni teatrali e concerti 

FKRMO A Porto Sant'Kl 
pidio e ripresa l'attività mu
sico teatrale. L'amministrazio
ne comunale di Porto San-
t'KIpidio ha illustrato il prò 
granulia delle manifestazio
ni teatrali e musicali che si 
svolgeranno fino a giugno. Si 
t ra t ta di iniziative prese in 
collaborazione con l'AMELAC 
cioè l'associazione regionale 
per il teatro e le att ività 
culturali- Questa collaborazio 

,ne si concretizza m un appor 
to finanziano dell'AMKLAC 
pari al 50'« delle -pese d; 
ingaggio delle varie compa
gnie e dei vari artisti. 

L'attività è iniziata con 
uno spettacolo riservato ai 

bambini delle scuole elemen
tari. rappresentato dalla coni 
pagina il Guasco: .< Le uova 
fatali ». Il 1!» febbraio prossi 
ino la compagnia teatrale La 
Rocca rappresenterà « Aspet
tando Godo! • d: Hecketl" Il 
me.se ci: mar /o saia iperici 
da una doppia rappresenta 
/ione di un gruppo locale. Le 
Hon.ineme. «Meranda sul pa
ini » eh Calvino •• •> L: mpor 
iati » di (ìianrocca. Il 4 mar 
zo seguirà un concerto mu
sa-ale di flauto e pianoforte: 
il li» marzo la compigiua del 
Guasco rappresenterà •> Mo 
sta .-lilla vodka di Krofeev: 
il 31 marzo è la volta del 
concerto musicale cii quintet 

lo di fiati della Musicoop: ;! 
ltì aprile la compagnia tea 
trale Klfo rappresenterà « Le 
nulle e una notte » di Silva 
tores; il :ÌO aprile ci sarà un 
recital della compagnia Kri 
monda Aldini e Duilio Del 
Prete: il 12 maggio un con 
certo musicale d: ottoni: il 
20 21 maggio un doppio spet
tacolo della compagnia locale 
« Sipario aperto ». che rap
presenterà lo spett acolo <•• Le
gittima difesa » di Caghen: 
il programma SÌ conclude il 
4 giugno con la rappre.-enta 
>:ione del gruppo « Teatro 
musica cinque >. accompagna 
to da musiche elettroniche e 
intermezzi mimati. 

Il prestito dato dalia Re
gione. :n base alla lenge VA 
per la costruzione della stalla 
ammanta complessi vilmente 
a 487 milioni, di cui 2'M pel
le strutture. 207 per il be
stiame. Questo finanziamento 
non copre li- spese per il f:e 
mie. il silos e il letamaio. 
Completata verrà a costare 
sugli 800 milioni. Si at tende 
ora il secondo finanziamento. 
«ice il ci impaglio Collina, il 
quale aggiunge subito che 
l'interesse del 1.50 per cento 
sul prestito per il bestiame 
da re-ti 'tiire entro cinque 
anni, costituisce per la eoo 
perativa un onere abbastanza 
elevato. 

li primo obiettivo che ci si 
propone di raggiungere è la 
chiusura delle staile poderali. 
da attuarsi entro un anno e 
mezzo. a! massimo due. 
Questo per eliminare una 
delle caratter.stH-lie più de 
g~.id.tnt! della vita del coutil 
dmo. quello della staila a 
fianco de'la cucina o delia 
camera da letto. « Per que.sto 
la stalla sociale fa compiere 
tin salto di qualità all'agri 
co'tura della nostra zona --
spiega i! compagno Borracci 
ni . Oli rei ut to. sj avranno 
anche dei vantaggi economici 
perchè le ore che :i contadi 
no doveva dedicare a Ha stal
la jxiderale jxitrà in questa 
maniera impiegarle :n un 
altra attivila ne: camp: Non 
è che la stalla soci-ile risolve 
tut t : i problemi de ' l a incoi 
tura, ma .senzaUro alleggerirà 
il contaci.no d. certi nroblem: 
con un evidente vantaggio e 
cononveo «-

La Coonerai iva. era- è nafa 
r."-n.-> s';i!"a sociale n^n si 
Imi ta e-chis-vamente >ri un 
discorso zoo'ecivco. nel suo 
s'.'itntd nrevt-de a ' ire attività 
Oliali ì ' . i rnu- 'o de: mezz' di 
riroriuzone .n m.nv^ra c n ' V 
tivrv '•! v'^ri:':» {>: c-^er:i: :na 
fi prnriot*:. oliali i' grano 
Sono circa lón eli ettari di 
fer reno che : soe: ' i . m n con 
ferito alla cooperativa e sono 

sufficienti, assicura il coni 
pagno Collina, per l'alleva 
mento del bestiame della 
stalla sociale. Si sono scelte le 
vacche da latte, continua il 
compagno Collina, anche per 
andare alla ricostruzione di 
un patrimonio di fattrici che 
nelle Marche è andato di
strutto. Non è la prima stili 
la sociale che nasce nelle 
Marche Questa di Rotella è 
quella m più avanzata fase di 
realizzazione. Se ne realizzo 
ranno altre quat tro a Monca 
rotto. Connaldo. Valerone e 
ad Arteria, queste tre invece 
delle dimensioni di quella di 
Rotella. 

Franco De Felice 

In un incontro promosso dalla Provincia 

Ad Ancona il punto sui lavori 

per ristrutturare il tribunale 

MACERATA: CHIESTO 
DAI PANIFICATORI 

L'AUMENTO DEL PREZZO 
, DEL FILONCINO 

MACERATA — Tra qualche 
giorno costerà di più la pez
zatura di pane da mezzo chi
lo. il popolare filoncino. 

Una proposta in questo 
senso è stata infatti avanza
ta dai panificatori a conclu
sione di una assemblea te
nutasi presso l'associazione 
provinciale degli Artigiani. 
La richiesta rivolta al Co
mitato ptcvinciale prezzi 
prevede un aumento di 40 
lire che sposterebbe il prez
zo del filoncino dalle attuali 
460 lire a 500 lire il Kg. La 
prassi per cosi dire infor 
male seguita dai panificato 
ri è legata al fatto che. con
trariamente ad altre pezza 
ture, il filoncino non rien
tra tra il pane calmierato. 
Per il ritocco dei prezzi in 
questi casi è cioè sufficiente 
la semplice comunicazione al 
comitato provinciale, il qua
le ratifica l'aumento a me
no che non lo giudichi in 
fondato. 

ANCONA l'n altro passo 
in avanti è stato fatto per 
risolvere l'urgente problema 
della ristrutturazione del Pa 
la/zo di Giustizia. Per ini 
ziativa dell' Amministrazione 
provinciale, nel quadro delle 
consultazioni promosse tra 
categorie ecì enti interessati. 
si è svulto nei giorni sco"si. 
nella sede della Provincia. 
un incontro per fare il pun 
to sulla situazione. Knuio ore 
senti alla riunione, oltre ai 
progettisti designati per il ri 
pristino dell'edificio di corso 
.Mazzini, rappresentanti dei 
magistrati, del Prov veelitora 
to alle Ojiere Pubbliche, del 
la Soprainteudenzii a: Monti 
menti, il sindaco di Ancona. 
Guido Mouiiia. i sindacati di 
categoria. Per la Prov ine a 
sono intervenuti 1' assessore 
Maini.i. tecnici e funzionari. 
Secondo (intinto riferito da! 
l'assessore. !a Provincia sta 
attendendo le risultanze del 
io studio geognosjicu e ile i 
logico ;iì fidato a! professo -

(ir.indori, tuttora in corso di 
elaborazione. , S: tra»;,) di 
una fa-i- inev :'.;tb.le — ha 

sottolineato l'amministratore — 
la ((naie tuttavia non dovrei) 
IH- intralci.ire in ;-!CÌIII mulo 
il non s e m p r e -ter previsto 
per la restaurazione dell'edi
ficio t. 

• •» Tutti i partecipanti all'in-
• contro — informa ancora un 
: comunicato della Provincia —-
; prendendo atto di quanto que

sta sta facendo per una so 
; hizioiu- ottimale del proble-
| ina. hanno espresso la pro-
! pria soddisfazione insieme- a! 

la speranza che i nuovi uffi 
j ci giud.ziari possano essere 
j realizzati entro tempi ragio 
i nevol; /. 
i II disagio infatti jK-r quan 
: ti. |M-r diversi motivi, devono 
.; recarsi negli attuali locali. 
i aumenta continuamente ren-
• dendo ancora più lungo l'iter 
• timocratico delle- vane pra 
1 tiche. I); tutta la questione 
i s stanno interessando fin dal 
1 principio tn ' te le forze poh 
j tiche democratiche, .'incile a! 
! traverso ; loro rappresentai! 
: t; parlamentari. i> problema 

inoltre era stato affrontato. 
. come si ricorderà, anche in 
. occasione dei!' anertura del 
i l'anno giudiziario nelle Mar 
j che. Per -tì 'iiire ulteriormen-
ì te- la procedura progettuale. 
i ed .il fine di realizzare un 
i elaboralo che risponda a tut 
! t: i reo li-iti r ciiicst! dalle 
; vigenti norme s;i]l;l con! ir 
! inazione de: centri storie:, i 
' proget:i-ti s; incontreranno 
: dirett.imen'c mn uli animili 
t 

i statori comunali e la So 
; \ ramtendenza a; Monumenti. 

FOTOFINISH SPORT 

Renna, l 'insaziabile 
Forse e: credeva davve

ro iì Varese. Kra venuto 
ad Ascoli -— come aveva 
detto senza mezzo misure 
lì suo allenatore Maro 
so — per vincere, sicuri 
che VA scoi: boom lo».- .-o 
lo un •< bluff ». che i cor
nai: esagerassero un po' 
nel presentare come im
battibile la squadra mar
chigiana 

Invece, il « bluft » gii 
ha rifilato 4 gol. cosi, qua 
si in scioltezza Una par 
t u a - come hanno rite 
rito le cronache -- che 
non ha avuto praticameli 
:? storia. La .squadra di 
casa, favorita da un'auto 
rete, ha poi dilagato con 
il .silo at tacco a mitraglia. 
Alla fine Maroso riparta 
to di colpo alla realtà pa 
reva rassegnato ed ha 
commentato. « Eravamo 
venuti nelle Marche p-.̂ i 

d'.mosT.ire ciie non era va 
mo ulteriori a: orini: de! 
la classe. Invece — qua! 
(•11:1.1 .1 questo punto dice 
di aver v.sto .spumare una 
lacriin 1 sui viso del tecii: 
io lombardo — e: è anda
to tu t to storto. Un 4 a ì 
d.iliciimente da corrimeli 
tare ». Cas'altro da asr 
giungere questo buon uo
mo di Maroso s i rà pure 
un presuntuoso ma in fon 
do e un tipo leale 

Chi deve essere terribi
le e. senza dubbio, un <•• du 
ro » è :1 t r.uner ascolano. 
quel Mimmo Henna che 
ha trovato m terra mar
chigiana queli.i fama e 
quell'onore che eh erano 
state negati in Pusha. 
Senti te un po' che cosa ha 
avuto il coragg.o d: affer 
mare l'insaziabile allenato 
re. al termine di una par 
tua vinta senza troppi af 

tanni : « Dopo 1! quarto 
noi. : ragazzi s: sono presi 
:! perm-.sso di tirare ; re 
111: :ii barca e e: s.amo 
me.-s.: nella condizione ri: 
sub:re ai :re reti >•>. 

Che cosa vuole ù . .co 
mandante di ferro :>? E' ;n 
testa ai campionato, or 
mai irraggning.bile e pra 
ticamente m seri- A; ha 
una squadra eccezionale 
che ha segnato una va 
'.ansa d: reti: 42: lo se 
gue un pubblico fedelissi
mo e una intera regione 
partecipa ed osanna a; 
trioni! ascolani. Ma che 
co.sa vuole? Poveri gioca 
tori, saranno tutt i cani 
pioni ea andranno pure 
in Sene A. ma questo 
allenatore deve essere prò 
pno un brutto tipo da sop 
portare! 

A Fermo dibattito sulla stampa periodica marchigiana 

I cittadini ancora fuori dai giornali 
Sono aumentate notevolmente le riviste degl i enti locali, nate per instaurare un rap
porto tra istituzioni e « amministrati » - Su questa strada però c'è ancora molto da fare 

Emme 

ANCONA — Nel "anni-o del 
la settnnar.a cie:'.'e.1;tor:a 
marchig.aaa. o:gar.:.v.t:a dai 
la :.v:s'.a .* Ipote.-t \ .-. e •-.-
fiuto a Kenr.o un incontro-
dibatti to sull'editor.a axalc 
e .sulla stampa pr.-.oi.ct d^l 
le Marche Hanno pr: -o par 
"e aii'in.zia'.-va : rappr.-.-^n 
tant i deiìe seuuen*. testate: 
partecipazione Ma rene. He 
•none Marcile. I; Me.">-\ Qua 
derni storir:. D:r:tto crono 
mica. I. Intormatore Pice 
no. e la delegazione reg.o 
naie neH'USPI II dibattito 
ha permesso di avviare una 
prima riflessone sui ruolo e 
sui prohleiìi. deità stampa 
locale sottolineando in pr: 
ino luogo una fondamentale 
es.genza conoscitiva delle di 
verse esperienze :n atto nel 
la nostra reg-.one 

Un primo dato d: fondo 
che cara t terzza attua mente 
il settore delia stampa pe 

taxi.ca .n.ì."i:•::.::.ait.i e ci.» r: 
le-, are oe.l.i crescita della 
stampa -..~t;f.;zior.aie•>, e.-pres 
.-.•>:".: .:.:<-t:a de.'l: ent: lo 
ca.:. rio.l.i Kej.one .n par:: 
i>>la:e .S. t rat ta d. pubbi: 
ci/.«>..; r..i",- per rispondere 
ad una r::-:i:n'i'.i r.eh.e.-ta 
ci. part ee:paz.or,e e per ;r. 
staur.tiv un filo chre'to tra 
•.st.tu/.on: ecì : cos.ddett; 
e annui.n.-tra': ••' Nonostante 
l'impegno* proluso e la serie
tà d? le i.i.z.ative. il dibat
tito ha messo .n luce la pre
carietà di questo rapporto 
partecipa..vo che non riesce 
a dive.i: .- un fatto organico 
e co-tante 

La problema: tea del rap 
porto tra soc:eta politica e 
soo.eta civile e peraltro co 
ninne a tutte le pubblicazio
ni loca:; e non soltanto a 
quelle « istituzionali » Nel 
momento :n cu. si avvia una 
r.torma del potere democra 

t:co fonda".! sulla e.-a ta/ :o 
ne deile a i rnnom.e locai.. 
qualsia.-, progetto d: :n"er 
vento culturale -u sc.-i.a re 
iT:ona>. ciev:- contron 'ar- : con 
que.-'a r.nnovata realta. Ac
canto alla -"anipà .-':".iz.o 
naie c'è :no.tre ria r:!evare 
la riiea e.-.)er.e:ì/a acruniu 
lata da testate ci. d. verso 
orientamento culturale — al 
cune cor. una particolare 
specificità settoriale — aitre 
Ad indirizzo p:u generale. 

I problemi che la stampa 
Uxaie s. trova ad aftronta 
re sono comprensibilmente 
molteplici" quel : economici 
:n primo luogo s; s tanno fa 
cencio sempre p.u acuti e 
mettono in pencolo la .stes 
.sa sopravvivenza di queste 
iniziative editoriali. S; pone 
perciò res.gtnza di avviare 
una iniz.ativa comune che 
permetta di superare alcuni 
degli oitaroli. ia distr.ouzio 

ne e .a sta.i.p.t — .-opra" 
t ir t i) • ohe .'renano la ere 
s?;:a de. per.odici locai: 

Ai ri:h.vt:to d. Fermo sono 
emer-.e proposte ;n'eres-an":. 
a ne ìie se appena df-l.neate. 
r e a : . ve a torme ri: jr-sOc:a 
zion.smo e (ì: coopcrazione 
L'ii punto d. riferimento :n 
una visione di prospettiva e 
costituito daila Regione e 
dall'avvio d: una politica re 
s.onale organica dell'informa 
z:one. Per quanto la .stessa 
ftò2 non t a c c a alcun riferì 
mento a questa problemat; 
ca. c e comunque .spazio per 
un intervento regionale nel 
settore Un importante mo 
mento di dibatt i to sarà per 
tanto la conferenza regiona 
le sull'informazione che s: 
terrà a breve scadenza 

Ai termine dell 'incontro è 
stata avanzata la proposta 
d; creare un centro docu 
meni azione sulla s tampa 

ANCONA — Ieri ma ti ina, 
mentre gli studenti univer
sitari erano in assemblea 
per fare il punto sui motivi 
generali e particolari della 
loro lotta, era riunito an 
che il consiglio di facoltà 
per valutare il « pacchetto >• 
di proposte degli studenti , e 
per esaminare - di nuo
vo le questioni aper te dal
le vicende giudiziarie del ret
tore professor Felice San ta 
gata. Dopo ore di discussio 
ne interna, il consiglio di la 
colta è uscito con una po
sizione a dir poco minima 
Ustica rispetto alle soluzio
ni richieste dagli s tudenti . 

« Una beffa, il segno di 
una chiusura preoccupante ». 
hanno dichiaralo alcuni stu
denti. E infatti : l'intera que 
slione dello svolgimento de 
gli esami, della garanzia di 
un controllo democratico del 
le componenti, della nece.s 
sita di appelli mensili isi ri 
corderà che la scintilla e 
scoccata dopo l 'ennesimo at
to di autorità del docente di 
patologia generale» è s ta ta 
ridotta ad un problema di 
. ( incomprensione- tra stu
denti e professori, risolvibi 
le - secondo il consiglio di 
facoltà - appunto tra la 
commissione d'esame e gli 
.studenti stessi. Alla neces
sita di un più rigoroso coor 
dinamento didattico, che se
condo L'ii studenti doveva e-
sere garanti to ria un organi 
sino i s ' n i ' t o n o e consultivo 
dello stesso consiglio di fa
coltà • sulla IM-C anche del 
le esperienze positive d: in 
gcgneria ». si è risposto - -
riduttiva meni e -- con la con
vocazione di una commis-sio 
ne formata da -ei studenii 
e se: dm-enti 

A questo punto, r-omun 
cine, alla riunione dell.t coni 
missione. g:a fi.s.--»ta per mo 
vedi, gli studenti non :n 'en 
dono andare impreparati . 
Hanno stabilito in as-em 
blea ieri matt ina ri. corno 
care corso per torso eri an 
no per anno, gruppi di lotta 
cui e demandate) il compito 
d. fare proposte ai docenti. 
I-^ri c'è stato anche un cor 
teo interno, molto r.limerò 
-o I.e attività didattiche e 
scientifiche sono ancora bloc
cate. 

Il con.sieiio di facoltà ha 
esaminato anche la que.-i:o 
ne Saii 'ai iata: :! corpo do 
een*e non è intenzionato a 
prendere posizione e aften 
de lumi dai m.insterò In 
ai ' r i termmi e :! ministero 
«si e detto addiri t tura il 
cou-:!;::« de: ministri , ma 
quale?» riie deve decidere -e 
neh 'fiere le riimis-ioni d-n 
re ' to .e . Si dice ancora eh.-
finche non .-ara c o m p i l a 
mente terminato il proceri: 
men 'o 1 -i pensa ad un e 
ven'u.tie ncor-o dei rettore» 
l'Università non può con.-i 
der.T.-.i in nessun modo co! 
povole S 'udenti e per-ona 
le sono di un altro parere . 
in a-s.eir.blea ieri -; è prote 
s t a ' o vivamente per la man 
cata risposta del consiglio di 
facoltà -lille questioni non 
t a n ' o L'iuridiche quanto « pr» 
li t iche» della eestione San 
tagata : secondo c'i sturien 
;:. il corpo accademico è am 
piamente abilitato ad e.spr. 
mersi. 

La lotta degli studenti sta 
coinvolgendo anche le a l ' r e 
componenti: questa matt ina. 
si svolge una assemblea rie! 
personale presso la palazzi 
na dell'opera, convocata da 
CGIL CISL UIL. 

nello stesso tempo procederà 
l ' impoverimento dell'agricol
tura con abbandono delle 
terre e si continuerà a vive 
re in alloggi fatiscenti, mal
sani ed in quartieri dove non 
è possibile IH»» s"l° realiz
zare rapporti sociali ma nep 
pule vivere 111 condizioni ig;e 
niche normali. Questa è la 
betta per le popolazioni lo 
i-ali che nessun vantaggio 
t r a r r anno da queste opere fa
raoniche. che invece grossi 
vantaggi daranno agli im
prenditori che le realizzano. 
In sostanza sembra che l'è 
sperienza lallinieiilare di 
questi t renta anni di 
governo non sia servita a 
nulla: l'illusione che ceni una 
possente rete autost radale si 
potesse diminuire lo squili
brio ira Nm et e Sud e misera 
niente crollala ^li squilibri 
sono aumental i e ciò e rio 
voto ad una mancanza di in
terventi nei settori produtti
vi, di una programmazione 
in grado di individuare le 
priorità per i?!i investimenti . 
Cosi come sta naufragranrio 
hi tesi eh chi intende basare 
il riequ. libilo Ira le nostre 
zone depresse dell 'iute m n e 
quelle più ritvhe della costa 
a t t raverso il potenziamento 
delia rete viaria e ili intra-
s t ru t ture e- dell'edilizia popo
lare. senza por.-.i il problema 
di un r isanamento elei centr i 
storici ed il rilancio, a t t ra
verso la coopcrazione, del
l'economia agricola, delle zo
ne montane e di quelle col
linari. Proseguire sulla stra
da delle grandi opere viarie 
vuol dire perseverare nell 'er
rore e larici pav ire ille popò 
lazioni. che hanno bisogno 
non certo di trai ori o circon
vallazioni ma di posti di la
voro e di un rilancio del
l'economia locale. 

Ancora una volta la Cassa 
per il Mezzogiorno e utiliz
zata a servizio di pochi, fuo
ri da ambiti di programma
zione a livello provinciale e 
regionale. Infatti gli investi
menti fatti con il denaro del
la Cassa nelle zone interne 
alla stessa, interessano l'eco
nomia non solo di quelle zo
ne ma dell ' intera Uegione: 
di qui la necessità di liti am
bito di programmazione re 
gionale al l ' interno del quale 
collocare adegua tamente le 
risorse provenienti dalla Re
gione e quelle provenienti 
dallo Sta to . Ciò non è s ta to 
fatto eri ora sulla Tangenzia
le si vuole che il problema 
r imanga patr imonio degli a 
scotani, mentre di questo 
problema deve es.-ere inve
st i to il sroverno regionale ed 
il Consiglio regionale. 

OGGI RIUNIONE DEL 
PCI SULLA RIFORMA 
DELL'ORDINAMENTO 

PORTUALE 
ANCONA — La sezione del 
PCI dei Portuali, organizza 
per oggi martedi alle ore 17 
presso il salone della Casa 
del Portuale un incontro-di
battito con i parlamentari 
comunisti su e le proposte 
del PCI sulla riforma del
l'ordinamento portuale ». In
trodurrà il compagno Rolan
do Pavani. segretario della 
sezione, interverranno l'ono
revole Sergio Ceravolo. l o 
norevole Paolo Guerrini • il 
senatore Cleto Boldrini. 

INCONTRO A PESARO 
DEL CONSORZIO 

PER IL TRASPORTO 
EXTRAURBANO 

PESARO — Per discutere 
la situazione dei servizi di 
trasporto pubblico eroga
ti dalla ditta Vitali e Pic
cioni si e riunito il Con 
sorzio per il trasporto 
pubblico extra urbano del
la Provincia di Pesaro e 
Urbino. Oltre al presiden
te del Consorzio erano pre
senti i responsabili regio
nali. provinciali e azien
dali del sindacato ferro
tranvieri. 

Come e noto la Vital i e 
Piccioni fa correre i pro
pri automezzi lungo la li
nea Pergola-Fano-Pesaro 
utilizzando autobus scal
cinati e pericolosi. E' evi
dente il disagio che que
sta situazione causa agli 

utenti (in maggioranza 
studenti e pendolari) e al 
personale dipendente. 

Esaminati tutti gli aspet
ti del problema. • parteci
panti alla riunione di Pe
saro hanno indicato espli
citamente • nella pubbli
cizzazione della ditta una 
valida alternativa all'at
tuale stato di cose • impe
gnando lente Regionale 
Marche • nel momento in 
cui il Consorzio riconfer
ma la propria disponibili
tà. ad effettuare una chia
ra scelta risolutiva sui 
tempi e modi per giunge
re alla pubblicizzazione 
stessa • 

ASCOLI PICENO 
TEATRO 

'̂JPERCINEMA ITALIA 
tei. 51395 

Questa s c r J o r e 21 

GIORGIO 

'.n • Liberta obbligatoria » 
Venda» b e,:.etti pre«o il bott*-
qS no del Teatro tei. 51>t5 
dalle ore 16 .n pi,. 
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